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1. La parola per lo sport
Strategia per PLUSPORT
Quando leggerete questo numero di «+punto», il 2011 volgerà al termine e comincerà il tempo della riflessione. Purtroppo non è così per tutti, molti in questo periodo sono vittime dello stress e della frenesia ed è davvero un peccato. Sono presidente di PLUSPORT da sei mesi ormai. Ho imparato molte cose e ho ancora molto da imparare e tutto questo per me è molto stimolante. In questo periodo ho avuto la fortuna di fare molti incontri piacevoli ed emozionanti e spero che ce ne saranno altri – così come confido in una buona collaborazione con i club sportivi, indispensabile per l’esistenza futura di PLUSPORT e per poter svolgere un ottimo lavoro.

Come avevo già detto nel corso della mia prima intervista su «+punto», PLUSPORT ha una buona organizzazione e noi siamo sulla buona strada. Affinché le cose rimangano così anche in futuro, noi del Comitato lavoriamo in collaborazione con la direzione a una strategia per lo sviluppo di PLUSPORT, che verrà presentata nel corso della prossima assemblea dei delegati. Cosa funziona bene? Cosa deve essere cambiato? Di tanto in tanto è necessario esaminare ciò che abbiamo, per vedere se è ancora importante per noi. Auguro a tutti un buon Natale e un felice anno nuovo.

Peter Keller, presidente di PLUSPORT

2. Attualel
Il nuovo programma di formazione
Lo sport per disabili ci pone sempre davanti a sfide nuove e avvincenti. Eterogeneità, integrazione, invecchiamento, tendenze e sicurezza sono solo alcune delle parole chiave che noi esperti incontriamo nello sport per disabili. Per rispondere alle esigenze dei nostri atleti ed essere all’avanguardia nel settore della formazione, abbiamo realizzato una grande varietà di corsi interessanti. 

Dopo l’armonizzazione a livello federale del progetto di formazione PLUSPORT, quest’anno abbiamo raggiunto un nuovo traguardo: La formazione professionale PLUSPORT è riconosciuta dall’Ufficio federale per lo sport (BASPO) come formazione per istruttori sportivi per adulti (ESA). Questo riconoscimento ci dà la sicurezza di essere aggiornati e di offrire un’elevata qualità nel panorama della federazione svizzera. Siamo a vostra disposizione anche per una consulenza personalizzata: Tel. 044 908 45 20, ausbildung@plusport.ch  
3. Volontariato
Collaboratori a titolo onorario, dove siete?
Nelle oltre 20 000 associazioni sportive svizzere, circa 285 000 cariche sono rivestite da collaboratori a titolo onorario. Ognuno di questi collaboratori impiega una media di circa 12 ore al mese per il suo incarico. Questi i dati dello studio «Associazioni Sportive in Svizzera» di quest’anno a cura di BASPO. Markus Lamprecht, Adrian Fischer e Hanspeter Stamm hanno condotto l’indagine coinvolgendo 6000 associazioni e 82 unioni sportive. Secondo lo studio, la mancanza di volontari mette a rischio l’esistenza di un’associazione su dieci, e questo non solo in Svizzera. «Anche negli altri paesi europei, le associazioni sportive si fondano prima di tutto sul lavoro a titolo onorifico»  spiega Markus Lamprecht. 
A calare non solo il numero di volontari, ma anche il sentimento di appartenenza comune che negli ultimi 15 anni è andato diminuendo. Tuttavia secondo lo studio «Sport 2008», il 92% dei collaboratori che svolgono lavoro a titolo onorario sono soddisfatti del loro operato, e circa due terzi degli stessi riprenderebbero addirittura la carica. Markus Lamprecht aggiunge: «È sempre più difficile, trovare collaboratori a titolo onorario. Chi si lascia convincere, solitamente si ritrova poi a fare il suo lavoro con tutta l’anima, con grande passione e si diverte a farlo.» Lo stesso emerge anche dall’analisi sul lavoro volontario Freiwilligen-Monitor 2010. (ar)
Per maggiori informazioni sullo studio: www.sportobs.ch
4. Federazione Ticinese Integrazione Andicap
Quadri-way al Nara
La pista di downhill della stazione di sci bleniese sarà accessibile anche ai paraplegici in sella al Quadrix. Un segnale di integrazione, grazie al lavoro svolto in rete fra Remo Semmler, gli Amici del Nara e la FTIA.

Le giornate si accorciano ed è ancora buio quando ci ritroviamo sul piazzale della Roll-Star 86 Sagl di Remo Semmler, nella zona industriale di Sementina. Scopo della giornata: recarsi al Nara e percorrere la pista di downhill per fotografare i passaggi in cui occorre fare alcuni interventi di sistemazione o ampliamento del tracciato per poterci passare con il Quadri-way. Sì, il Quadri-way, un mezzo assolutamente innovativo, un mix fra un quad e una bicicletta di downhill. Insomma, quattro ruote munite ognuna di un ammortizzatore indipendente, di quattro freni a disco, di un manubrio e di un sedile che richiama quello di un’auto da rally. La particolarità di questi mezzi è che permettono anche alle persone paraplegiche di effettuare delle discese di downhill lanciandosi lungo piste difficili e impegnative, che attraversano boschi e terreni sconnessi. Remo Semmler, titolare della ditta Roll-Star 86 Sagl, è convinto del successo di questo nuovo mezzo di spostamento, che è il risultato del lavoro di diploma di due studenti in ingegneria meccanica. «Per promuovere questo nuovo ‹veicolo› abbiamo creato uno sito web indipendente dedicato esclusivamente a questi mezzi – www.quadri-way.ch. Recentemente ho acquistato cinque mezzi, tre dei quali sono dotati di una batteria elettrica che permette una trazione nelle ruote posteriori» spiega Remo Semmler. La propulsione elettrica consente di affrontare delle salite di pendenza non eccessiva e, lungo il tracciato su sentieri impervi, di superare con maggiore facilità eventuali ostacoli. Alle nove e trenta del mattino, raggiungiamo la stazione intermedia del Nara, a quota 1’500 metri, dove ci attendono i responsabili degli impianti del Nara Fabio Mandioni, Alcide Barberis e Edo Beretta. Tutto è pronto per caricare i mezzi – quelli non muniti di motore elettrico – sulla seggiovia che porta fino quasi a quota 2000 metri. E poi, giù Dopo alcune reticenze iniziali, iniziamo ad avere sempre più confidenza con il nostro Quadri- way. E subito notiamo con grande piacere che si tratta di un mezzo adatto non solo ai paraplegici, ma anche alle persone normodotate. «Si tratta di un mezzo che permette un’integrazione a tutti gli effetti», spiega il nostro interlocutore. «Infatti da un lato dà la possibilità anche a noi paraplegici di vivere o rivivere bosco, la natura e la montagna nei suoi colori, nei suoi profumi, nella sua totalità. Ma è pure un veicolo di integrazione a tutti gli effetti poiché risulta stimolante anche per i normodotati». Fotografiamo i passaggi più difficoltosi e che richiedono un futuro intervento di sistemazione del terreno. Gli Amici del Nara sono entusiasti al nostro passaggio. Fabio Mandioni, il direttore degli impianti commenta: «È un mezzo che richiede una certa dose di coraggio, concentrazione e abilità tecnica. Un mix, insomma, che ne fa uno sport completo e sicuramente apprezzato non solo dalle persone paraplegiche. Noi del Nara siamo molto contenti di poter offrire, attraverso la nostra stazione turistica, un servizio di questo genere apportando alcune modifiche alla pista di downhill». Grande apertura, quindi, nella stazione di sci del Nara e grande soddisfazione per Remo Semmler, che attraverso la sua ditta metterà a noleggio i suoi mezzi per chi fosse interessato a recarsi nella Valle del Sole per una discesa adrenalinica lungo i cinquecento metri di dislivello, ma anche per chi fosse intenzionato a «passeggiare» sul fondovalle. «I Quadry-way con propulsione elettrica possono infatti essere utilizzati anche per divertirsi in campagna, nei prati e nei sentieri… », aggiunge Remo Semmler. E questa modalità d’uso è sicuramente un valore aggiunto alle possibilità di spostamento nella natura. La nostra discesa termina al ristorante la Pernice a Cancorì, dove ci attende un pranzo a base di prodotti locali. Al tavolo si discute delle modalità di intervento, della tempistica e dell’idea di lanciare nei mesi estivi una manifestazione per promuovere l’utilizzo del Quadri-way. Remo Semmler lo ribadisce in serata nei magazzini della sua ditta: «credo molto in questo mezzo; ed è per questo motivo che recentemente ne ho acquistato una quindicina di nuovi che saranno pronti per il mese di marzo 2012.» L’appuntamento nella conca del Nara è quindi per l’estate prossima. Ma per chi non riuscisse a resistere alla tentazione di provare questo mezzo, potrà contattare Remo Semmler al seguente indirizzo mail info@quadri-way.ch per gustarsi in anteprima le emozioni di un mezzo di spostamento innovativo, assolutamente innovativo.

5. Agenda
Date importante 
	Data
	Cosa
	Luogo

	09.12.2011
	Zirkus Conelli
	Zürich

	21.01.2012
	PK
	Ittigen

	12.05.2012
	DV
	Heiden AR

	08.07.2012
	PLUSPORT-Tag
	Magglingen/Macolin

	26.01.2013
	PK
	Ittigen

	25.05.2013
	DV
	Tösstal TH
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